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sì^lio di StEttn che, scaiiibio di de­
lucidare ntaiiUctvad uso e consU'*i 
mò proprio una cllsposlziWè dì 
essa perciiè , troppo, liberale,, non 
può essere accettata dal Parla-
mento, perchè accenna minorazio­
ne della sua sovranità. 

^i. ' IV ' - I I . : 

V 
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J 

La interpellanza Fortis lasciò il 
tempo tal quale lo trovò. ^ 

.Noìnon; ci eravamo iat te troppe 
jlMióni atiU'esito di est^, poiché 
si sa a prova che quando l'onor. 
Depretis j ion vuole o rion può ri­
spondere nulla vi ha di più e^pjg-
matico delle sue mezze frasi e dèi . .,.. , . , ,^„„„ 

• • ;i«v,.,t +Mffn«;.. c.̂ n 1 stione e si agiti e lavori e ottenga 
suoi mezzi silenzi — tutta-viaspe^i ^ „ , ^ a ^ ^ r % ^ _ u . ^ î ;f̂  „.:.Ì A.^ 
ravamo ché;;'ìdà parte dei governo ] 
una franca parola, una esplicita 1 
4igliprazione venisse, se non a de- i 
^ f f l i r almeno atì'kttetiuài'e, T'^p- ^ 

banditrica ispirata' dèlie léggi delta 
iinaturâ ĵ y;- • 

Tale fu Carlo Roberto Darwin. 

•i,^étSi''' 

ì 

' I r fion-

G U è perciò -ghe noi abbiamo 
fede che 1' Estrema Sinistra, il ma­
nipolo senza cui la legge elettorale j 
sarebbe ancora di là da venire^ 
non GÌ aquietì e risusciti là quo-

iga 
She, alméno stavolta ié arti del 
partito della reazione non riesca­
no di straforo a soilocare uust li-

' ^ ; , .-• H ^ - ^ , • j . • . • ' 

ìtìnovazìone. 

%^.m^-' 

r. r ^ ^ W -1 * ^ H 

' ! 

jT' 

pxensÀQne che il parere 
|%igUo des t a to , illògìco ed illegale, ! 

ha sii^òltato nei liberali. ' 
Questa parola è questa dichiar. 

razione l'avremmo avuta, forse se 
VòììOT. Zanardelli fosse stato alia, 
Camera — dall' pn, Depretis a b - . 

•li 

Ad altri incombe l'alto onore di 
tessere le lodi di quel Grande i cui 
lavori gli procacciarono cotanta fama-. 
Meglio ad altri che a noi è degno 
Imcanco di mostrare qual'èra nuova 
e profìcua ei segnò nelle umane disci* 

^ : L -

ne, e qualmente i! suo nome è or­
mai, fatto il simbdio riveritissimo per 
caratterizzare il metodo nelle ardue 
ricerche del vero, quasi glorioso la-
.baro, temuto e [|g|sente, attorno al 
quale si serrano animosi i lottatori 

' I l z ' * 

iiell* agone filosofico. 
già trascorso un mese dal giorno 

in cui là salma di Carlo Darwin ven-
•4?' * i' '. 
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biamo avuto tutt ' altro. 
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é parole rdel min i s to^ 
' • ' ' j ' ". "i' ^ 1 . • ' . i -- - ^ 

per r in te rno questo solo si rileva,:, 
V intendimento cioè M governo"^di:; 
- • • — * ' • • . ? * t ó ^ ^ ^ - t » 1 ..-•• • ' • ^ ^ . i lavarsene le manl^^di lasciare ar­
bitro nella interpretazione della 
legge le singole Corti: dii^passa* 
zione, _ •.. _ , •.^^^^..,,. 

Neppure se in fatto (^^òlUica 
la magistratura italiana avesse datg^^ 
— ed è tutto altro - ^ prove d'im­
parzialità e dVindipendenza, ci si 
potrebbe aquiétaré a ' - f u e s t ^ ^ h ^ 
per noi è violazione di l egge . - ^6 
diremo in appresso perchè. 

Sìa^'^olla magistratura notoria-
mente retriva, con quella stessa 
magistratura anzi che applicò - ^ 
checché n e V a l t e r a M i i contrariò 
Fon, Depretis — quello sciagu-
ra;to^^ p r p ^ y e d i m p l ^ ^ ^ m o n i . 
zione garrendo da cbhlietti parti­
giani e in questi concetti medesi­
mi Oòri' una dep lp^a l ì s s ima dop-;^ 
pia misura" quali garanzie hanno 
i: cittadini; che il principio stabilito 
dal Consiglio di Stato ĝ gp serva 
agli scopi del partito retr ivo? ; 

E poi — fatte arbitre le Cassa­
zioni -T- e su^puin3iim^4^i*^#*** 
cuna nelle più ' liberali penétri*^^là 
retta opinione, che non vuole ap^ 
plicatii fei^'^àtìflò^ia .una disposi­
zione che per essere restrittiva dì 
Uj,,diritto deve interpretarsi tas-
sativàrnente, che cosa ne avverrà? 

Che quei cittadini che in una 
ffiurisdizìoiié sarannb.siccome vuole^ 
la legge, ammessi all'eMIorato, in 
un' altra, nella identità di condi­
zioni ne saranno esclusi. 

Ed essendo pur lutti cittadini 
italiani, e pur su tutti agendo la 
legge medesinia, dove ne andrà 
quel principio dì eguagUtinza che 
deve essere il rondanieuto di ogni 
i^gìine libero? 

Noi crediamo che la Camera ab­
bia non Soltanto iì diritto, ma il 
dovere di ritornar suHa qiipstjg|i0 
-~- è dessa che lia volato fa leg­
ge ; un parere sia pure del Con-

Seconcto notizia giunte da Londra 
alle iVeat! Freie Presse; una fofìnale 
flUeanza sarebbe stata conchiusa tra 
Gladstone e gJ||Home-Iìulers, nel s^^|j | 
so che questi avrebbero prooiesso if 

, loro appoggio aliKlorb voto al goyer-' 
' no, a pattò che quést'ultimo facesse 

aiiiiFO le 'concossionii^richieiste a propo­
sito della queSiliono^pei fitt|i^li in 

; Irlanda. , , '̂.•;."i.';; 
Ècco co ria a sarebbe yenuto in luce . 

il fatto, secondo il corrispbìl^'ant© del 
giornale viertnese: 

e Netta odierna seduta della Oamera% 
dei comuni^*dic0 egli, air Gladstone 
ebbe a trovarsi in una situazione po-
nosissima,T e no^, potè Wlfciondere il 
sud' turbamento, allorché Forsterjes-
Sé, da una lettera di Parnell ad Oshea, 
il periodo di chiusa, nel quale viene' 
a dimostrarsi la conclusione d'urial... 
farnfialé aUftftoia tra Gladatono e gli 
Home Rulers. , ^wiî t̂ 

a Gladstone àyeyaigià poco innanzi, 
negata assolutamente la cosa; e co6Ì̂  
Parnell come Oshea-iSvtì^ànò,,aU^ let­
tura dell'accennata lettera» omesso 
affatto il periodo in questione, il quale 
suona : . ; 

«Nel caso che ìU>igbverno vogUr 
concedere que3^.^puri^j,j"§|ativament^,j. 
cioè alle condizioni dei uttaiuoli} ecc. 
noi promettiamo dal canto nostro di 
oppòggìairà coi riosth voti il partito 
libérale.» 

ne dsposla nel sepolcrot. sotto allo 
gotiche arcate del domo di Westrain-
ster e accanto alla tomba di Newton. 
E anche noi, oggi in questo giorno 

i,,c,oramemorativo, vogliamo fermarcl.coi 
j/pensiepó, mèsto e raccolto, dinanzi al 
aeliólcro di quel jGrande e chinare 
riverenti la fronte davanti alla sua 
memoria e rimpiangere ta dipartita 
di uh uomo che seppe,conquistare 
coti'ascendente deUMnUljeU^ un po-

' sreminefnte nella I f t i a elei peì»^ 

correnza e conttjndere i possessi ter­
réni ai primi conquistatori. ;rti 

Anche qui fu la intelligonza , che 
tertninò l' immane lotta, e fra coloro 
che contribuirono mWMormente alla 

i Vittoria, oonvìeno registrare il lonfe 
i del celebre astronomo e filosofo. Con 

esso però non si chiude il perìodo 
delle faticose gestazioni della mente 
upnana; questa, sviata nelle sue rìcer-

. - ' • - • -, . - . . . . , . - , - • ' . I 

che da atavistiche influenze, sì offrirà 
ancora per tùneò corso di animili nuovi 
Cimenti, con nuoviririciampi alrattività 
dell uomo. Ma'^altn genn, altri sommy 
lavoratori, prepareranno coue loro o-
pere il trionfo finale: e sul limitaro 
di questo periodo siede maestosa là 
immagine di Darwin, che suggella 
colle prove scientifiche te ardue e 
lunghe ricerchedél rinascimento. 

. /• 
• -

I . = • 

er ri'nfFa^^^e^'no 

- '̂ 

E ora domandiamo noi, quale fu 
mWi là influenza che Papera di D a r ^ 
Widiflsercito sul progresso delle scien-
ae, quali cognizioni Utili divulgò eglf 
onde noi' pÒsaiiamtì procacciarci più 
agevolmente il benessere morale e 
materiale? ' ' " ' "' 

-f- • L V , ^ . 

do infallìbile p 
l'intento precipuo— ch'è impossìbile 
conseguire -~ bensì le verit|^|^p^ho 
lontane, lontanissimo nel vasto campo 
delia Sciènza. 

SI afferma da tsliinì è W ^ il mè^ 
tod(̂  di Darwin ili opposizione cp| 
precetti dei culti dei popolo civilizzati 
E questa accusale fondata* Non già 
che il gr|pde naturalista tenda colte 
sue ' ieotartfl UM^oghera dav^ njpstn 
cuori ta consolante credenza in una 
fede. Egli stesso fu credente ©crìstia-

T L 

ino. Ma le inoppugnabili verità eh' ei 
scoperse spazzano via esse stessevi 
ìniti dì altri tempi, riconducendo l'uo-
bio verso la ^nozioni della'réligion^'é^^ 
terna dell* unianilà; la religióne dello 
spirito, spoglia di ' qualùnque appa­
rato sacerdotale, dì ogni culto, ac^ 
cessibile a tu t te le razze ovilizzatey 
superiore à ogni casta, la fede 
l^ìrituale dÌK Gesù^- alloraquarìdo d!s-
s e r * Donna, sé; venuto il giorno che 

àpon si adorerà più Iddio, né sii*^^-
monte, né a Gernsaterame; è venuto 
it fenipo che i f:Veri adoratoriteadòre 
ranno in ispìrito e in verità. » 

ì\ 

. L . 

èsto 

n 

siero entifico. 
1^ y^i 
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(NOOT) — Uomo di grande ingegno, 
. I n 

di monte feconda e non comune e-
ziandio frammezzo a quelle di una pro­
sapia illustre; osservatore paziente-, 
dei fenomeni cosmici, indagatore mi-
nusiosO per rintracciare; il, nesso .ar­
cano tra le multiformi maniftìStazioni 
biologiche; lavoratore assiduo, inde-
fttsso, non ìsccraggiato mai dalla fal­
lacia di certi risultati, ognor pronto 
i|^fpSming^|re daccapo l'opera lenta 
dello inVèàt%azìòrii^arfcheq 
ste non accennano subito a pre-
sontare quell'esito desiderato e atte­
so; raccpgUtore intelligente dì,osser­
vazioni, ordinatore giudizioso e sopra ; 
tutto interprete felicissimo della loro 
relativa importanza; insoniWà spirito 

L I ' F K ^ l ' ^ ' ' 

analizzatore per eccellènza, qnest*Uo-
mo ali'occorrenza poi seppe rompere 
il fascino speciale che troppe volto 
esercitano sullo studioso i materiali 
da lui stesso raccolti con tanto amore 
0, svincolandosi da ogni idea precon-
oetta e innanzi tutto da quella , che 
potrebbe'occultaro il giuato criterio, 
f'gli impugna le logica e la sua nvfìhtp, 
iUutjiinuta lUHa scìntiliante ftivillu 
del genio, diventi^-sintatioa rigorcsn, 

iWestmìnsterw-Newton — Darwin. 
Nomi ilIustjrif^lMiversamente etoqu^ji^li^ 
negli annali dell'attività umana.uNomi 
famosi, significantissimi, quàèl'" 
i fari scintillanti che segnano la vìa 
percorsa dalla intelligenza ;/Horgenti 
di';orgoglio © incitamento all'uomo, 
onde egli proceda fiducioso nel suo 
cammino.V *̂ ^̂  

^^stminster I Mistica\ mòlo che 
segna nella storia degli eventi mon­
dani l'aurora dell* incivilimento presso 
alcuni popoli barbarij nonché la, sus^ 
seguente lotta, aspra ^a cruente, fra 
l' alterato principiot^onoteisfcic^ dei 
semmtti e il panteisuio infantìleijndo* 
europeOjJE^fSii^liSeìto : monuménto, 
che si e r i ^ inaostoso,qua! muto rap­
presentante del medio evo, ci offre 
colla sequela delle sue vicende e con; 
là̂ ^̂ storia delle suo pietre incise, un 
salutare insegnameiìtp, quello cioè che 
il governo del mondo, vaio a dire it 
godimeM dei beni terrestri, appar-

nterrà alla intelligenza, to the fittesi of 
men, agli uomini maggiormente ca­
paci di sostenere la lotta per l'esi-

m' 

i; 

taL i^ i ' iv^L I 

,46™"-

>. 

! ( ' • 

Poi vieno^àl lapide di Newton^ O,Q> 
desta pietra minare che contrassegna 
le conquiste della scienza) , ^ 

Dopo l'èra nefasta delle spoliazioni 
colle armi !* !̂%spoliazioni brutali sug­
gerite dalla chiesa ai suoi principi a}' 
leali, e delle quali gli ordini religiosi, 

1 più intelhgent), set>pVro 
trarre tutto il profitto —̂  subentrò, col 
progredire deiriricivilitnento, una nuo­
va èra, quella delle lotto del pensiero. 
E durante buona parte del medioevo 
^̂è per tutto il corso del rinascimento, 
vedJMnio di nuovo i piìì intelligenti— 
gli ecclesiàstiqr— trionfare' sui loro 
^nemici. Ma questi infine, por legge 
snaturale di progresso, impalarono a 
meglio difendersi dulie uétu'̂ fazioui e 

'̂ 'poi, animati dall'esempio di pochi co­
raggiosi, iniziare lo gare d^Un con-

Nbn ci "perìt^^o di rJspon(|p^ a ' 
codesta domanda per quàlitò riguarda' 
in ispflcial modòtÉLStorìa naturale ole 
scienza affini.'QiUimitikrnò a constata­
re che Carlo Darwin, dopo molte ricer^ 
che e pazienti ìnd|gini, ^otè formulare' 
una legge, già stata intravista dai 
suoi predecessori,, ma non provata, 
qHiella della evoluzione, la quale venne 
da luì riconosciuta par vera. Scoperta 
molto importante quésta e di gron 
valore nella zoologìa, tnquantochè essa 
spiega non la origine prima — cosa 
ìnipossibile ~ ma le successive for-
maziòhi dette specioiànìmali. 

La filosofia, la quale, secohclo una 
rappresentazione grafica dell' illustre 
Ardigò, supposta trovarsi per ipottìste 
nel centro di una sfera sulla cui su-

:.perficio8Ì,trovano tutte le altre scienze, 
ricevette riflessa sul sub seno laMuce, 
che itlamino, merce Darwm, le leggi 
della storia naturale. E allora — cor 
desta scienza dello scienze — appli-
cando asU altri rami dello scibile le 
verità scoperte, fondò la odierna fi* 

. - . ^ ' . . - • " - " I . 

tosofìa, cosiddetta positivista. 
Pifégio pi^ècipuo dì questa sì è di sta'^ 

bilire nettamente^^^confini tra it co-
noscìbite e iMnconoscibile ; segnando 
nel campo di quello la via certa, si-
cura, da »eguìrsi per rintracciare la 
veri tà; e abbandonando del tutto Ik 
esplorazione del campo di questo^ per­
ché i fenomeni di esso sfuggono sì no­
stri mezzi dì osservazioiie, a al nostro 
controllo dell'esperienza. 

I , 

• < 
- -1 

• M. 

t* influénssa che Darwin esercitò sii' 
di noi «1 óh8^ l̂*'0pera sua continù^efS 
ll^ésèrcUaro'^Bqlle generazioni avve­
nire, non sarà peritura. Là sua hiohe 
che noi tutti rim 

'i <• 

W^4^ 

^ ^ 

• 

•^ iL 'V^»' •I' <;• I ' 

^^••i i^i . : -L^*^' 'd^v^'V 
: l^'^f^ra di Darwir gio?6 potente­
mente al benessere del genere urna-
nò. Essa diede un incremento inatte-

I ' r 

SO alle scienze, stabili i oriteli jpiù 
fondati per aumentare agli uomini lo 
[Probabilità di uscire vittoriosi dalle 

[npiangiamo, segna ma-
staniente il terininé dolio discussioni 
sui sistemi di filosofia, abolendo tutti 
i sistemi finora immaginati. Ma dì- : 
nanxi alia tomba deUVuÒrno iltust'rW, 
si schiude pur anche un èra nùo^> 
un èra che sarà fecondf^ìn scopòrte, 
brillanto in risultati nelle speculazio­
ni Bciéntifiche, promottitrìce di gioie 
ineffabili al lavoratore, di benessere 
a tutto il genere umano, > ^ 

E npj^ygiovani, che raccogliamo la 
e gloriosa ei'èditàdòiiàvòri dì 

quel Sommò che imparammo a cono* 
scere dal chiaro insegnamento del 
nostro illustre prof. Canestrini, medi-
tiamo a lungo sulle doti e le virtù di 
Carlo Roberto Darwin. Seguiamo il 
cammino ch'Egli tracciò; acòingia-
moci volenlerosìia::sostenére le diU'-
turno lotto per l' acéfulsto del sapere^ 
e pei giorni tetri 'del dubbio, allor­
quando l'animo, stracco e tramortito, 
si mostra titubante a seguire più oU 
tre la vìainizìata,rivolgiamoci fiduqìo&i 
alla memoria di Lui e attingeremo forza 
dall'eSenSpio ch'ei ci lasciò. E cosi 
pure nel giorni d» tripudio, quando 
fattici idegnì emuli di Lui,conquiste­
remo nuovi lidi nelle regioni dall'ir 
gnoto, ricordiamoci ceri animo ara^ 
dal Maestro che ci Cuguida nei prinii 
anni della nostra carriera scientifica, 
Spesso volte sostegno, e sempre 
vunque consigliere saggio e mO 
preclaro. 

m 

h: f--y-. 

• ' . ' -

• I 

••Mì^ÌTi-. 

immani lotte per la esMenza^^ essa 

I . 

C O R R I E R l f VENETO 

seg le causo e lo condizioni di 

•d' 

=ì^ 

prosporità e di decadenza in tutte lo 
razze di aninmli, quella dell' uomo 
compresa. Daiwin provò inoltre ch« 
tutto quaggiù si collega, chè-néssuna 
Cftùs|'Sii genera all'infuòri dell'influen-
za di cause preuedoiiti ; e cosi egli 
Ciffri alia insuiiinbile bnunosia'uimany, 
elio si uffulìca da tanti secoli nella 
ricerca del causa causarum, il moto-

P c U r e . — Certo VentorelU Vii- ' ; 
tono, giiiudìa finanziaria pr«sso Fot-
tre, fu riraprovQrato dalfiuo Superiore 
Panfilo Marchionda perchè rientrò 
quasi ubbiìtico in cutìerma. Poco dopo 
mentre il Murchiond « suva sdraiato 
nel suo léito, gli comparve )l Vrinio-
relli cnn un fucile spianato verso di 
lui, e mentre gli gridiiVa:'— la vuoi 
calili o fri'ddu — tìcnza chu l'yiltri),,, 
giungesse a tempo di i i.spondftre^:.6.;|p 
parare il gglp,i^,ifWi A\ braccio « 
alta coitola. Il fonloio fuggilo, f» 



y^i-t:^:--

i • 

indi arrestàWj il ferito è ali* o-
Idale, nd si dispera salvarlo. 
^@Ii®ìsSr§«a%^^, Fu istituita con 

grande sollennìtliW associazione gin-
« a d t i c a . '..'• , . • - ^ ^ - • . -^^^^ '••••"• • i ' . ' 

«questi giorni ha dato le sue 
'""osto fatto produslKnal 

4̂̂ <̂ste impressione. 
_^oliR»ia50, — Il conaigltere. Ma-

Moni aveva proposto l'abolizione del­
l'insegnamento religioso nelle scuole^,, 

CÌericali formularono una protesta^" 
Iniro qtièsta proposta; il consigliere 

Job fu loro portavoce nel coi^|{||^. 
quale respinse la proposta Martini, 
e fu solo a votarla. — II" Veneto 

Cattolico esulta I 
U«ISia0|uj7- In provincia^ d* Ualne 

dopo il nevischio sì eblie la brina, 
senza notevoli daR^̂ ii. 

In tutta la Gamia il freddo è tale 
elle Sembra .d* essere in ottobre. 

•VeroBsa. — Neir agro superiore 
voroneso sono compat'se le eavaljette: 
invocansi urgenti provvedimenti dà, 
parate dei Comuni. 

Wl iéeè^ i i ? ' ^ Abbià'mo riceviito la 
fìilaziono de) GonsigHo di'Amministra-'^ 
zione e dei censori sull' Xì i Eaerc'zio 
(anno 1881) delìarpaMcaMutua Popo­
lare della Città e Distretto di Vitto-

È'Veramente coiifpxtftnte -ì- e ri Véla 
la prosperità dìiqubsi*utile istituzione. 

erót te banchetti, 
uè teatri.^nd cose straordinario téké 
cosa mai adunque?) —* f̂  plau|b al con­
cètto del Oanestrini,''parla di tratta-
t i t0 c o l l a « c k t à delitUatì'o^uoitt^ia 

lF'ConqÌM%he pèrò^^ortirononon 
"A ••• ' . 

r i - 11- -

J[»eI!/colgyelanum^pi^^^e soggi^ 
•^=. -K 

:1l | ^ n W ^ n o | f p o ^ ^ certo"liirsilm-
pr iS ia^ di SftìttadSl per quarito Coti-
ÌVÌn|ft del^Urg0nza4^Mft^|olu!6i'»ne dalla 
qué^tìonèUtea 
^II^consighereTai^t t i tutto ciò con-
iérraando ne dà la colpa alla grette­
ria deplorevole di alcuni soci ricchi. 
Le sue parole ottenifono.il plauso gè* 
riiràle, anche' peirchè sì sa' che ^$^^ 
rispondono allo stato vero dello cose. 

• 9 
- ^ l 

• i - - . ! 

1 • . 

la battaglia della'fite 

WfiWtH^Ul 

I •• 

fiftifcs 'delà^0aggWfì. —.. I cérisìglìerì^ 
giungono assai a rilerlto; Con grande 
fatica aif raggiunge ifinalmenteril nuv 

jaoFQ Jegal^. A perdere ancora tempo 
si legge iV lunghissimo verbale dellai' 
precedente!8^ut#;;paireTii una^epUca'i 

|9i,i|ìckìtstai della;ÌBttel!f)eltanz% Oa-̂  
nos 
MìLa.,sedata vera potè incorbinciare 
anziché alle B pom. soltantoialle 9.05. 

A questo proposito però si osserva 
r 

come sarebbe conveniente che le So-
cietà dei teatri rendessero con ogni'^ 
mezzo pubblici i verbali dell|dpro se­
dute, affinchè il pubblico sapesse col­
pire dalla dovuta infiimia coloro che 
cooperano col loro vergognoso con» 
tegno a menomare il decoro cittadino ; ' 

• - ' • -^ ' • ' -

fi ciò tanto più che si sa fra questi ^ 
esservi alcuni i quali tronfi e spa­
dai ài si vangano èssere ipriìni sosteni-
tori delle cose toatrali ! — Sì smasche­
rino una buona volta, che ne ètempo|.^i^ 

Se occorre, se ne afuggano anche î i 
ritratti fotografici per te vìe sulle mu-
raglia a togliere qualunqu^^ equivoco^ 
ke quell* effìgie non si puAfifìirla, pa ;̂̂ , 
W e per altre mani a seconda' dei me* 
iti di Cittadini che riescono nella lo-, 

vatK, " s a i v r ^ ì assuntòrRt^overo di 
compiere i| lavoro entjp 
si àda t t i# ; ad esser' 
interessi in^q^uattro 

Dofo os^er^aii 

n anno, ma 
pagati senza 

SÌ LK. fepro 
Ì?noré;altf%iu 

oro tacni 

, „ qn îiniìfl̂  co 
ti"-B\ afpro^a; 
che ri p Irò avtìtì or 
naifstano déMsuoi 

-:-C 

*l Sono suonate le 10. I consiglieri si 
alzano per andarsene; vengono, trat­
tenuti a ste^lg^^^. 

Sènza discussione, relatorsr M, A. 
- P- " ' I 

ómanin Jacur, sì approva la gratuita 
cessione di un area comunale alrOs-; 

4 - 1 

sorvatorio Astronomico, rÌBorbate le 
servitù attuali di passaggio sii que-
liVarea abbandonata.^ E. 

¥ « 

r 

i 

•i4 

1 •' 

-0 boria tanto stupidamente esìziaii I 
* 

r ' -

^^ìrm^i'-

- - KJ-

« 
t - ' •' 

- <. 
# * 

« . ' . •- " 

=tm 
i] '."':-

. - 1 

Presiede Tassessorje Colle, che in­
comincia, coli! e l e m ^ p vari > condii 
g^i'^iSk^'** acuss^^sènEa,.ftÌi ' ism 
ilv.p,V|dacOt,TolomeÌ7. perchè-ammalatOj' 

ft di cui però annunziarla prossimik 
guarigione.yFa .Hn-fervorinO ed àntra^ 
in niateriay, cioè ad eliminare i due 
prìm^. argomenti che trovavansì aU*or<̂ i 
dinj^jel/giprnor; . , 

P^y^l^^i^difaUi deliberare s u i r i f 
paltò delle esattorìei ma la disicùssio-
ne viene sospesa : perchè una notaj 
giunta proprio la sera stessa dalla 
Ptfiifeitturft, annunzi a alcune' iftodìfìea-
sionl al. .r$golan%ento-;mìnisteriale 25 
agosto 1377; la Giunta t dovrà perciò 
tornare, ad esaniìnare la,5qUeatione. !'i 

Per ragioni ^peiìàìx dice il Colle òhe 
eyesi sospendere anche dì trattare 

sulla cessione d'area al C&sale Seba-
Stiano. 

• ^ , - . ; - " 

- I 

<- I 
. • f i 

F T " ' ^ 1 
Si cede invece» relatore 

manìn lacuritaun tratto^ d'area alla 
Ditta. Solmi alla Piazza dell* Accade» 
mi^ Lelia,: verso T obbligo eventuate 
di costruzione Kdi un acquedótto per 

•^smaltire le acquedi quella località.^ 
Vi si costnlifà anche Un muro; y. 

* -

vt^i*£>,S- .v-

• 1 1 -

.«àf 

i r . 1 

1 . 

Riferisce Colle, ed^trCorisìglibap 
prova uri sussidio di lire lOOO per la 
pròssima esposizione internazionale di 
macchine agricole. 

Il consigliere Canestrini coglie oc* 
caBÌòne per atilriilinzìare che mòItissimL 
saranno i forestieri che verranno m 
quèll'occasionò a Padova; osserva che 
r esposizione coincide colla inaugura­
zione del monumento a re V. E. e colla 
fiera del Santo, Domanda che cosa 
offriremo ai forestien, se non vi è a-
pèrib nemmeno un teatro; e diceche 
ne va del decoro e della "dignità di» 
Padova, che per tale modo viene mesi-
sa al disotto dell' infima città di pro­
vincia. 

I consì|li^fci sì vede accennare col 
^^(3 in segno dì assenso e l'assessoVS' 
Colle, il quale aveva già detto nella 
sua reiazione che qualche cosa la 
Giunta avrebbe fatto pei forestieri. 
togliendo 1* importo dal capitolo della 

Siamo Iĵ ì vdolenti guai^ ; ,deU* istituto 
cai ceri e. J\. • 

f SiccoÌD^^,il,cqnsigl^|^bbe .a yotara 
un aumontp degli stipendi dej; pora-

on^enti il-cprpo ìnseg;nante,;^e, part©/. 
^eU'Ini^rtp devesi coprii;©: con ,s^s-t;, 

bonco î̂ re d'ordinario con ani^u^iJk^i 
kWJt ed anche più, ma noo;; assuma^ 

^Impegni giuri4icj$p5![:,;lNes^pé ,p' ' 
dovendosi aprire jìl concorso,!^ GJun«, 
ta, relator© Colle,..propone che U.co-
tuun^ si pbbliglh î a coprire T eventuale 
f e i i ^ ^ z a d ^ i ^ ^ e dal cessato-o:di^ 

^iQinuitp, copcofso gover(|^ti,Yp,., ;*-
; Il consigliere Frizzerin non vorreb» 
he questo impegno assoluto, anche 
M r non dare ansa al governo di ti-^ 
;|are jndìeW, tainto pm cKo T istituto^ 

calcerls per le precedenti dolibera-'i;: 
zioni è una istituzione provvisoria, il 
CUI mantenimento è subordinato B.p'm-
punt^ ai sussidi governativi in parola^ 
I Parlano anche^..Mprpurgo, Querzoni, 
Cittadella Yigodarzere Gino e Vanr 
zetti ; e ne emerge tanto questa prov-
vìsbrietyche il Tivaroni può osser-
vare che adesso si aprirà il concorsOî ^ 
supponiamo, ad un posto per lire 2000. 
e queste lire 2U0O, nel susseguente ' 
ànn^-| | | rebbe!ro:,tr^^ a 
1800, ò ì e o o f .. 
I Bellb'stato di cose invéro, da cui 

J ^ ' l " ' - • e "r 1 - I ' I ' , r 

approvando questo nuovo obbligo 
eventuale del comune,, sempre^^m U-sf̂  
^ea provvisoria a seconda, delle os­
servazioni deLFrizzerin — tu t t i l cò'n-
^iglien mostravanSi disposti a dovere 

I consiglieri sorgono di nuovo- in 
pifldi ; tentativo di fuga generale.^ 

Si adattano pere a;; fermarsi ancona 
e a udite in piedi ta lettura dì una 
relazìohàdello stesso Komahin lacbr in 
cui si propone si ceda per ventinove 
anni all'amministrazione militare l'uso 
del bastione Moro I per impianto stalle 
pei cavalli mocciosi, salvo il diritto 
alle guardie daziarie della sorveglìan-
ÌH per ragioni di d^<i! 

r có'nsìglieri òdoHo', e sempre la; pìe-
di approvano. Indi nifa generale de­
finitiva; sonò le 10 2S. 

piamo bho nella seduta di ieri (20}, 
i à commissione prQ|mciale 
per i provvedimànÉf Contro la pella-
sra ha deliberato di concorrere colla 
somma di lire 2000 alla istituzion 
un forno sistema Anelli m Selve..», 

-%iinune dì PiombinOrDese, e dì isti-

U-Q 

x r - i i ^ j - - ^ r 

geme qualcuno, corno fece la scorsa 
notte per cert^^^v À 
"" Quest* individÌfi»,|u^briaco traiìciifc¥ì 

Ì0#! 
^ìpitò i |? |err4;^ 
i^tesse r ì M ì m 

volendocene i r à d a r l ^ a p r o ^ B a 
^tazìontft'tftpdò'' fu ^ii'lVanti aillf'ufii 

k l i a O f t r t s a t ó 
•f^ y versQ'v 

ŝs>..(-7; 

ìa. I ,y*^ E fatta a pennello, Ani 
J i t to r i se la d ì s t ^ | | | ^ ^ pass^^^ii sue 
giornaff in via Mài^gutta. tFh pitto-

^^^«tne ha fatto una Venere ignuda.,.. 
Dìo miol E voi Ib perbaettetej 
Che cosa volete che facci: 

.-iPe 
ì£^al 

j r ^? -^,.' 

S - . i 
^ 

• ' ']^:i^È^W 

'w-
.-:•• I^ii^liiie fernr'^sìcatori l 'uno nel 

I - . , ^ L r 

tenere di Cittadella e 1' altro n i f t è 
il 

^ ^ i 

«il 

i i •> / : . 

# 

nere dì Monsélicè, demandando al , 
proprio presidente di precisare la lo-

e si riàér^'ò di deliberare m altra ser 
duta ìritorììò alle cucina economiche 
pel prossimo inverno. 

^s^ 
-f-'-. 

• ^ ? 

^h'ì 

fei 

.' ..va.. 

^ 

ona 0"i \olta uscire. 
4 ' L 

• • • 

\ Or fa un anno il municipio aveva 
proposto il restauro del coperto della 
Sala delia Kagìonea seconda di un 

I - - '  

progetto di Fra Valentino, e im 
tante la spesa di lire Ol̂ OOQ; U spesa 
IO il lavoro si sarebbi^go eseguite Jn 
quattro anni. 

La deputazione provinciale pero eb* 
" V • • r • i "••>i •• • • X • • . . ^ 

be ad osservare che a progetto risa-
lìva al 1875; che da allora il piombo 
diminuì, di prezzo,! che la spesa da 
lire 91,000 avrebbe dovuto discendere 
^ lìrt^77,O0O. 
; L'ufficio tecnico mutìicipalé tFovò 

giusto il ragionamento, ma constatò 
del pari essere conveniente fare il 
lavoro in un anno solo anziché in 

r ' 

quattro; che d'uggìunta sono cresciuti 
i danni del monumento^ Là 'Giunta 
perciò propone cffe* '̂pel restàuro del 
Salone resti fiirma la deliberata soln-

ima di lire 91,000, ma che si abbia a 
rconcedere i kvoii yQV licitazione pri-

>v'-^.U'iii; 

1 ^ " " " ^ 

Quelle benedette case in via San Da-
&iele<nonUro9anò^prì](pFÌQ tcompraj^tri I 

Esse ricompariscono perciò-a uiilP^ 
nuova asta che uvrà lUogoUìpresso àl^ 
locale municijpip il 3 giugno pv v. 

SonoaUibrate ai cìvici numeri 217«j., 
2176, 2177,: 2178; hanno la auperfioié^ 
d̂  pertiche censu§rie- 0,16 e la ren-i 
dita imponibile dii'lirey4?59. La gara' 
sarà aperta sul dSÉfliHi^e 27,000. V' 
i II termine per l'eventuale miglioria 
non inferiore al ventesimo spira il 20 

*^iugno. 
59sBplÌC# @ss®^glsai(i9. —• i r pa-ii 

Cifico Casal Ser Ugo l'altra sera (19) 
fu contristato da un terribile fatto di^ 
sangue.?*' 

VariiiContadini si' rtrovavai^b corno ' 
dì consueto raccolti all' osteria, e W' 
ne bsvettero al plinto che irvifio'sali"' 
alia testa a qualcuno. In tale: stato, -
sebbene L'ora fosse tarda, non c'era 
via,che volessero abbandonare il rì-

*tr&toi Intanto si faceva tarili e TÒstP 
'̂ éef cà?' con vincere : quella' gen t#^id àtì ̂  
darsene pei fatti suoi, ma- non trovò 
assenzienti che certi Morello e Òoega,' 
i quali appoggiarono anzi la proposta 
dell* oste. 

l due furono anzi i primi ud an­
darsene pacifici fl̂ l̂ e loro ca^,; ina' 

p-s: 

_ _. ,„ 
gli altri, adii^atìdai^'biioni consìgli e 

ftdì^ll esempio dei due,'li seguirono poc0|t 
dopo appresso e furono loro addosso, 
Oĵ tai furia di calci, pugni e colpi di 
bastoni e pali li percossero in modo 
cosi brutale che il Morello la sera 
stessa bessava di, vìvere, e il suo com-< 
pagno Coega fu ridotto in tale stato 
che trovasi in fine di Vita. ; 

Furono operati parecchi arresti, r -
lì fatto produsse pessima impressio­
ne, poiché non potevasi ft̂ re una più 

;'̂ nefanda vendetta per^^più futili mor 
tivi. 

— Si dice d* ordinario che v'ha un 
1 ' • ^ ' 

Dio per gli ubbriachi ; quef̂ to Dio per 
altro alle vuiLa dìmuuuoa di pialcij;*^ 

'orWitiii^É^ssaronoEper di' 
é ^ g t ì W ^ P ^ p ù b b l i c M s i c i l i . 

& ^ 1 o ^ t f a l l l o rìlccolsero dr?terra 
o constatato che avoVa riportato du'e 
ferite alla testa lo trasportarono al 
Civico Ospitale per le cure necessarie. 

n a . - " I signori soci sono ii):vÌtlÌF^ 
ali* adunanza ches i terrà giovedì 2 5 , 
niaggio cB^rente'alle ore 7 li2 pomo-
ridiàrie noi .focale della Socìatà por 
trattare sul seguente ordine del giorno : 

1. Revisipn.e ed ftoprovazicpe del 
conto consuntivo 1^81. 

2. Efezìona della Presidenza. 
3. Approvazione del bilancio pre-

ventivo 1882. , 
•If Proposta di modificazioni allo 

Statuto Eegoiamenti sociali. 
UsB l ' I re te sQalos&aMciif».'•»'Il 

parroco Mi GaUignano era su tutte le 
furie; dimenava majai e piedi', digri­
gnava :i denti;--si vede^yj a chiare 
note alterato. 

• L 

— Che cosa vi é successo, reve­
renda 9 

€nfamìei Infamie I non e' è più 
; ' ' • i . m . 

religione! perfino le chìestì.... 
Calmatevi, calmatevi) reverenda; 

dì che cosa si t rat ta? 
furto, un furto, e a chi I e 

di quale importanza! Che audacia! 
— Parlate; sbrigatevi! Vi: hanno 

^,rubato^ji^g^^^i,. • ' ;,' '.' .. î 
— A me? Pazienza! mi rassegneWt 
— Forse alle vostre nipote? 

< —- Che nipotel^Sì tratta di un furto 
sacrìlego.^; mediante la - scalata gpno 
penetrati in Chiesa...' hanno rul^fo 
mi comprendete? 

— Pìs8ido,;o^stansorioj calici ? ^utto? 
— Ci vorrebbe anche questO||^Han-

nps^otlo la casSèCtt^lilt elemosine, 
e portarono via cinquanta lire ih mo­
nete di bronzo.. 

i, — Tanta fatica per così poco? 
: t -rrAhl vì par poco,? :.non c 'è piùs 
religione. Ê le anime?...^ 
\ -^^Heveranda,Wjpotete dire istessa-
mónte loro ìa vostra Messa... gratis. 

I l reperendo SI pose, a correre; e 
^ cori^tancoraj i 
'- {.^©IlfDiStis® degli oggetti' trovati 
e deposi ta i presàon"ufficio di Polizia 
Urbana. 

• . ^ 

; Per la seconda voltar 
^tJnjrigUétto del Monte 4 i Pietà. , 
Una chiave. fv,̂ .-.. 

Per la prima volta, 
Un viglistto del Monto di Pietà. 

5,I)ue pezzi dr corallo. 
Altro viglietto,^ di pietà. • 
Un portafoglio cohtWnte va'rìe carie 

di niun valore e due v ig i l a i "d l l 
Monte di Pietà. 

Una chiave. 
Altri tre viglietti del Monte di Pietà. 

|pr^gré^mLiimeii> dei pezzi di .mû t'̂ ' 
Ica che darà la banda del 40° fan-
eria stasserà 21 -id piazza V., ;JE. IL 

3:1. Marcia — Pomerenc^ì^^ Baragatti. \ 
2. Duetto — Attila — Verdi. 
3. Valzer ^s^i^Mcedeiramma — Mi-
' ^liavaccai 
4. Sinfonìa 

SI ni* 
5. Mazurka 

Petralì. j 
6. Finale 2° 

\ poi mentre posa ignuda, Adele chiuda 
gli occhia- • '̂  .1 '-i\ 

**•< . ^ ^ . ^ 

\^ti\m® dk '̂gt̂ e ^Haéo €0wii«i 
del 18. 

ilé/^"- Maschi 2. — FérWmino 1. 
WSa«B?lièm«nl. » -^ SaImSso detto 

Quaglio, ^t^igi^jdi , p^ernardo,; villico, 
cel)be,~con Oumpagnin OBle|J,|.(i'^^^' 
seppe, villica, nubile: flfitrafnfiT dj^S. 
Gregorio, w- Maccati ^Vittorio SmV 
nuele fu Marco, calzolaio, celibe, con 
Montaccari Luigia Antonio fu Luigi, 
dortiesiica^- nubilej en t rambiJ i Pa­
dova, . - . . . ' • 

niovftfi.— Zecchìnutp Tlresa^^fu 
Antonio, d'anni 31, cntalingi, nubile. 
— Ferj^aii Schivi Amelia fu Domanfco 
d*aptp^4ai]0^8tica, vedftva.;-^ Ma-
cu Patrian Chmra fu Francesco, d'an­
ni 81, cucitrice, vedova. ' 

TfJttì di Padova. 
Negri parlo fu Domenico, d'anni 

72, agricoltore, coniugato di Aprica* 
Sondrio. ' 

'asm 

»-, 

a'8' \^x 

Rendita Italiana.-- 92.60. 
Peizi 'dà 20 ft-anihi — 20.62: 
Doppìé^di Genova — SO^JJ^ 
Fiormi d'argento V,A. - ^ S . 18. 
Banconote Austriache —^mì7. 

.•t;M-i -v'SfKT 

I 

<^4^ 

Mercnriale tei cereali 
Frumento:—i- Dà Pistora vecchio' 

00.00 — Da Pistqronuovo, .28.00. Mer-
éaritile vecchio, OQ.OO — Mercantila 
nuovo, 27!40. 

GràholUrcd: — Pigrioletto 2600'-^4 
GìàUoné 25.00 — Nostrano 24.00 
Forestlco 2t.Q0^.|^, Segala, 23.8^, 
Sorgo rosso 00. — Avena 2 0 / " 

_'"-K^Ì:J:Ì^WLÌ>''' ^'ilf^-^'^'''''--'-'' .^m 
j j . . J - . 

ftECI® Ii01?TO 

Eiti^aziSrùiiìel giorHàWM^^o 1882 

VENEZIA "è§-30-^ 
BARI 31 

59 
MILANO 49 
NÀPOLf 8 
PALERMO tì 
ROMA a5 
TORINO tó 

} * 

i. ^ ._ 

55 

73 
39 
4 

57 

4— 
3 2 ^ 

-.-..•' * 

3^13 ' 

9 
«.83;; 
-69 ' 

2 

•49-
56 
i l 

32 
i 5 

m 
51 
75 
7 r . 

1 . ^ 

Dejioniamò una lagrima sindli^MulIa' 
tomba della signora 

. . 

- : 

0 

'"i^,. 

La Cenerentola ^'^Rosìt 

T . ^ 

' . 
•-'•• 

u _ , . . 

Un moto del cuore — 

Lucia di Latnmermor 
Donìzettì, ^ 

7. Po kà - La biortSina - Melchiorre.^ 
Pro­

gramma dei pezzi che suonerà la 
Banda Civile Unione stassera in' Piaz­
za Unità d'Italia alle ore 8 pom. 
1. Introduzione—^ Sewiramidtf--. Ros­

sini. 
2. Duetto — Linda — Doniaettì. 

r 

3. Mazurka — N. N. 

r" 

Ballo in Masc ,mi-i 

• I 

. • - • 

4i. Quintetto — 
Verdi. 

4 . Kot pourri — Famt — Gounpd. ' 
6. Marcia^— Boccaccio " - Suppè. 

I&ù̂ u-Sw^ ^ 1 Vm Sa -^^Ancha oggi 
si ha a registrare l'arresto di uno dei 
solili questuanti. 

V u a lai «l«s^?^^]Uav:nioglìe di Ber­
nardino alla sua serva. 

Dunque vostra fìglìa, Rosa?... 

- • • 1 11 

decessa a 72 aifnì̂  fra il ' conifiSttó ! 
sincero jdl' quanti ebbero la fortuna | 
di avvicinarla e di p|J |rne ^per talej. 
modo apprezzare le peregrine doti,dì 
monte e di cuore. Calma e serena 
qua! visse,, fini-;una esistenza cori«a«! 
crata.agli affetti de|la,,famiglia le.j^^ 
quei doveri di patria, cui educo \ 
SUOI figli.' • 

Di famiglia cospiciis ed agiàW a 
questi, sentiipenti d«d,icè appuj:*0^^i 
SUOI, avoli, la sua eletta intelligenza, 

indomito suo carattere, le prontezzsi 
ai berieficliĵ l*%ducaz!on© perfetta, la 
ipUuratetiitararia squisitissima, I l culto; 
della vera amicizia. 

•• , f 1, , ' . . . ' ì ' ' -

Résa, animosa da tali hell^ dotifsì 
prestò mirabilmente a favorircele eo.̂  
spirazioni per la pàtria, e fu nelVe*' 
neto anima vera del comitato ìnsur^ 
regionale, àl̂ ^cuì servigio si pose afi­
dando ogni' persecuzione ed ògni'^ah-
jher ia per parte del governo austriaco 
V non badando a sagrifìzi dì sorta. 
'^^^^egli ultimi Bupi^tempi essai^riU 
lava di gioia serena ogni qualvolta 
^ì^^poteva accennarle ai nuovi destìnil 
dalia patri^,«^he aveva |.anto> amato 
per quanto giammai dalla sua bocca 
per la impariegglabile sua modestia 
noni, ai: sentisse mai alludere alle 
sue benemerenze perja.grande causa. 
t r a 11 massimo da suoi conforti, seb­
bene altri confòrti Ile co^^pei^^a'ssérci 
altre amarezze della esistenza. 

Amantissima dei' suoi fie[lì li rièor? 
dava con vifa gioia, .̂ ^^bbeno punto 
non inorgoglissa nemmeno al vedera 
il suo Giacomo divenuto deputato al 
Parlameiito e • commissario superióre 
nel!' esercit^i'I'^E^più ae ne r^aliegrava 
pei servìgi che alla patria ih tale 
dizione egli avrebbe resil'che pel 
legittimo orgoglio materno I 

Poche donne insomnpt.ftj^r^d'iò^vano 
in sé tanti meriti, da lasciare vera­
mente imperitura la lagiimuta memò­
ria, e da passare come modello della 
m o n e ì i S t e e . Z. 

•m 
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suo'' 

Wr^ài^. 

^ ^ 

ì^. 

http://ottenifono.il
file:///olta


Ì!fl%q*l-Ì'Y«,.V*"^ ^~-
- —=.y i ' '- ' ir. I r : • . 

r^t—rnrmWl^ 

ii'0:f 

^ % i r « r l P p é ^ W 

tr di qWélU ciUrè'tì^ovinbia.' 
Lft'Direzione -dei,TeafifO'''Ooncofdii 

!ha condiviso coli* èugfaneo la aorpresai* 
dî  Vedere réhì Pungalo di Milano del 
48 corr. annunciato che lf||,. le città*' 
nelle ' quali l'incaricato T ĵjftf. Cesari ^ 
avovja còmbììiatò^ i'Wo s'̂ 'a^witó dfer: 
ieaifoh-Qva aticnò là nostra.* ' 

Là Direzione scriaao subito doriian* 
dando se era un errore dopo l^inter- sulla legge per^^lfàboUzìohe'delle" d̂b 

. ProciamasitlleBito della v 
1 dì̂  bà l lb l l lgdf™^ la tatm^À' d'si sei 
JdeputatiilsSS dyvono te parte dlèlt* 
Icommìssione parlamentare per ie W ^ 
Icosctlàitìtìi elettorali politiche. ttOim 
irono eletti : Oorré^lej'Mdrdini, Cavili 
liétio,"Laporta; Montani éCr i sp i 
! H a r l ^ l l , ! soUè'cità la ""rètà^Zione 

ir 

i I 

vista avuta qui collo stessFpfoffSsore 
nella quale non si potè' Mila combi-; 
nsrè) 0 se'erario disptìbti di accettar'ét', 
come si asseriva per le valtre- città 

d' uso gratuito, n^V qM caso la dìre-^ 
zìone nei^arebBo statk lietisstma;^ m* 
Boebbei in risposta che in^di fy$tà^^ 
un errore 1* esposizione del Pun^oio. 

Ecco come stanno la cose. 

cimò anfiòra vigenti^ M e r i t ó ' à à fa-
giò'he^delT^HaVdo. ^̂  , '•. 
l Si'^ijìrénde k diàbussionè;d^Ìla;leg-^' 
igé*p^é r̂.:.̂ modìficaziòne alle ìeggì' sul' 

(ÀgeMa Stefani), 

19. jr- Conit^m^^^ , 
le .Ja 'seconda lettura del cofifOiI 

^i(?n6iil,,<lla,d8tpne^4|l,pstien:e cMiquest^ 
biìl non è ispirato da d9SÌd(*riio :,(|L 
V9n4p^,ta„pel .del't^ di ,Phpenri:park| 
eWHigU inglesi a perseverare noli» 
,politica di giustizia verso iMrlanda; 
dica che tì^delitto ha dovuto averienii-| 
merosj ^stimor)! ; |Che ; séj parecchi 
tacciono in seguito a simpatìa porgli 
assassini, altre cause, di terrorismol 

\ esìstono in, Irlanda,; essere perciò dó-ì 
': (Vere di tutti ì, leali * cittafjini di so-l 
i stenere il 6iU, chejnflne viene ap-j 
-, provi\to Jn seconda l é t l u r a con 383* 
i voti contro 45, 

; . i • ; . ! . f 

.(crqàzjoue 1882). 
&^0 CIft'81 

ìSS''lira allVnn'b è rimborsabili con 
5©l& ' iirè^ ciascuiia." 

animpsi 

r 

- - 1 -

'essi e Rimborsi èsohii (laqùnl 
s i W ritenti^ pagàbili in Roma, m 
lane; Na|ioU,Paré^*fló;^órìno, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona, Bologna. 

T u a ' 
V ' L- !• • 

^3^1?^anjnunciato primo >concenti della 
celebre violinista Teresina Tua ha luò­
go martedì sera ali Concordi.-' ^ 

Eìl^oé lil programmai: ^ : 
\*uF.miasi(A C'/pncciodi Viextemps. 

% Adios.à C AUiimbra di Monesterio. 
;3. Ariat^Russa ditìVieniawsky. Ì . 

ll^i^detta sera agirà la compagnia 
.Zoccnif -rappresentando La dote dì 
Bominidì-e/la farsa/il disordinato. 

Mercoledì secondo coacerto. 
•>•-- IrH^T^ 

Cronaca Giudiziaria 

a.̂  ripetizione dei' ministri."della' 
uerra e den*'ÌVitei[*rio' sù'aue 'òrditii' 
el giorno della commissiona, uno che 

Riguarda il raiglioi^imhdo dì ripartire 
il contìngente; l* Mi l'è che mira a 
Ùistogliere l'esercito dai' servizi di 
sicurezza pubbUca e delle carceri, 
perchè possa dedicàrBi iniiéi-àmMe 
yia.prèp^akiòn'è della'guerra. 

Comincia 1̂  discuss 
oh da iiìkodmcarsi ne 

.iaraei '̂r^TOffie^^o: , , 
I Ar>provatiiÌ^ agli art. 5,̂ 6,̂ S;* î<), i « 
kg;^8-8ìnò' al 95 sospohdendo la dì'i^ 
scnaaione (ielrart. 60' fin dopo'IW di-' 

m 

-> 

TEIBUN^E dona. DI ROMA 
ffdienza del^ 5E0 

un uopo 
scussiono del 160, e vari altn. 
, Ali» art.^95,nasce viva discussione,,, tissimo|,u ^̂^ ^ ^ . 
ptófi^ nMd^cé che gf^^sso; BI' y^rè della Cabrerà ; Bos.o aj 
diminuisco la forza dell* esercitó^Su^^ 
pr-opostav4i-.CavaZietfo si rinvia alia» 
coramisaione.. 

, B E R U ^ , J 9 . ; ™ % Comm.ssjonei 
Mel'monnpnlio ha respinto con voti z i ] 
j contro 2 tutti i paraE r̂aQ del progettò * 

; m>mff iM. 20. — m ìnmgM^^ 
azione dell'Ostano dì Mpntebello, assi 
f BtevanO 20 mila perenne, 27 rappre*ft| 
•senlàfrze di éociettì,t8 musidhe,-una I 
I lflrg%i!appresfl_ntanza dellsesercito; della 
I marirta e dell'intero 4." corpo d* ar­

mata. Alle 9.35 arrivò il prìncipe 
; Tommaso cori le ràppresentanze^ del 
»SilnWtò,dellai Camera e dèlia > presi-

denzft deH Ogniiglj^i %pSi^fl5entava^o 
lAustria e Francia Kipp e Brun^. Par. J 

lafò^o GftZzahiga a nome del 'Comi* 
tato, consegnando il Imonument» al 

'*f̂ Smvìcipî ;'ilsindRceî aceet̂  
tisaìmoiCantOPi a, nome de],,§enato; 

hóme'del 

LA 
.apertii nm'grórnV-«à/ÌsC'g 
arrgìo 1882'^ar prezzo APl]f% 

• é ' 

maggi 
goflirhento aarau ma 

ffìdifeono tt^soìé lire 4®a 
,,bome segue:' *i 

e 
'4 !¥.&«! 

eh 9 si 
paèHbia 

: . ' : 

L. 50. 
, j ? p p 

»iO(). 
ileo: 

^ f j . 

L. 167;SÓ 
meno: 

.• ^ j 

' % 

Al tribunale al riprese il dibatti» 
Fa mento contro sto. 

udito il senatffe-MEtjorana CalatapiP 
ndf^Kessun incidente de^no dì nota, 

il^rocesso fu rìnyiati^ja lunedì .per 
«tèeh'deri9tU;;prof. Carducci^, chiamato 

-a Roma telegraficamente. 

-^ 

, . - ÌL^A 

Mi^^rì 
CORRIERE DELLA. SERA 

_ \ t _ I -

* Il treno spectMe^degU iinUati 
Gottardo è partito fleti''da Roma. 

V •••'• •'• ; • • " • s - ; , - , 'i-ì 

La stampa è largamente rappré 
«eiìtata. 

r ' 1 
. I 

Gli studenti militaci 

m 

-:§ 

• • . ' 

' ^ I l Consiglio di Stato a sezioni nu-
nité deéise» conformemente a l W f ^ r e 

§ ? ' . , V " ' •• • / i - •••' -'•" 

deli ministero della guerra, cfrei^^égll 
studenti, soggetiii al servizio mìliliaré 
il diritto dì protrarre tale servizio 
sio^ al 20* anno di età cessa se prima 
di ;tale età gli studenti si laureano, 
oppure se dopo la laurea intrapresero 
uri* altro corso di studi. 

idrat i»: -
. y'- ". .' -

Le esplorazionpfil^ riguardo alla 
esistenza della filossera ideila provìn-
cià^di Messina hanno dato risultati 
completamente negativi. 

Noa; j l conférma la notizia che 
•ìjfi'^s^,"-' 

la CaiQe^a.si proroghi VB giugno e 
non hainno fondamento !e voci che la 
legge sulla perequazione fondiaria non 
venga in discussione alla Camera nella 
presente sessione^ Il ministero, come 
l 'ha presentata, cosi intende insistere 
^or la sua approvazione. ^ 
( --.^li colonnello Còrsi, direttore della 
milìzia territoflatl^^l'artìglìèria a Ve­
rona, stirrogherà il colonnello Rossi, 
d i re t to^ della divisione e del perso­
nale d'artiglieria e del genio al mi­
nistero della-^guerra. 

f . 

' • ^ 1 

ministro dell'intèrno 
Cagni a nomo dei regfimenti Novara-
Monferrato-Aosta, deponendo le rela­
tive corono; Quaglia l'ingraziando a 
nomo di ^^''r^^JLi^^'PP ® Brunet a 
nome deKrispetlfvi eserciti e nazionij 
facendo voti ber la concordia e la 
paOe. Q^ ors^tori furono à(}pìauditì^ 
gl|:osterf appiauditissimi. Il principe 
tìsifò il monumento al suono de^UJ 
ìoninazioriati^ austrìaco e francese. 
poSciìa Sì firmò r atto di consegna;—. 
Quìnilì ebbe luogo unâ , refezióne, of­
ferta dal comitato al princjpe, ai rap-' 
presentanti e|alle ufficìatTfà. Il 'prin« 
clpe parti Salutato confe all'arrivo da 
immensi applausi. ; i . 

GENOVA, 20.^^^ Allo 1. 30 pom. 

aìlasottosc 
_ ma 
al reparto." 

al 5̂ luglio, i 
> , 14.50 per m.teressi an-| 
_™.—tf£;\p:ati,A^lj3a 

: mfla.iilSldicem: 
1882 che si com-C 
pulan,0 come 
contanto. 

É.Chi verserà Pintero prezzo ^ 
allatto delia sottoscrizione , 

eKio 

Selciato ài Santo N. 4021 Casa proBtìa 
s<La;^Ditta Nicolo Lachm con la sua 

^ ^—' • : ' ' i ' i , . S I ? - I . _ v - . - . - _ .. 

\unga esperienza di'Óltre 40 -anni d 
esercizio, essendo in 'rolazìono dirétt**^* 
con le primarie Fabbriche» d'Etirepa, 
edavendo il vantaggio di sacquistar* 
aipponii conÉanfi p6rjg{>daredei m^g:^,, 
giori sconti possibili/i'può in conse- "° 
guenzia iòffrire ìsirumenti ^"perfetti o 
garantiti a prezzi cònvenìbntissìrti ; 

Lo stabiliménto òltra d'essere cò^^^ 
r 

stantemente provisto di buon 'numer© 
d* Istruaienti , di: prezzi rtim'Uatij tro" 

: vasi Ré'm'ì'ire bène-assortito d'n^alspe-
fcìalìtàldi'Biani dafeoncertoi a coda t» 

y^erticalr dei piùnrìnomati -atitorìii^co-
struiti con tu^a: le >RÌu rccenii juno-
vazioni, e con, meccaniche a doppio 

= 1 ' •ì 1='̂  

^A'^^ 

? • ' t 
^m, 

Tot; L. 
• " ' 1 > Li 1 

, scappnmento, 
, .J^af.pjtta ;s!ìddetfft,t%yendo inoltra 

appos^ito •Iftl^ortitorio,, forn'U dei mi-
,g|io.p materiali. ingl|esi..e francesi, as-
. sume, edì eseguisce qunUdasi genere 
^ di ,;ristauri;^dì Rlafefld ,,H^rt)9n.^m, 
.^m^ pure dtri!:p?^,;^^^i.|/e/,; garbn-

t|^n|iQne juj pei fetta ésecus^iona e ,dtì-
,rau,;del Hvprq.^^, ,«i 

.n 1 <\ 'ì •* -
;-̂  ^'i \ 
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onnelloii \éì^k^:**&®,'pagh^|Ji (luindi 
t--Sòie . . . L. 40ft«& 

ed avrà la preferenza m 
ca lS^ t riduzióne, 

GAMAMZIE SPECrALI 

. •Jv.^^Ìii'ìléi> 

I . 

''i-i m i L' L 

t w . i •••* - .L^. i^ .-ftfW-

Le Obbligazioni sono carantite nel 
modo ptu formale ed assoluto, e cioè: 

e®iilp®ft©«ft sulle importanti sòr- 1 . 1 

' j . 

i ^ ^ ^ ^ ^ 

^:!^ó,T^f-

I lilavQMi della Camera \ 
TòStochè Farmi sarà tornato^ Ro-" 

ma'si stabilirà di tenere alla Camera 
du4 sedute al giorno per condarre a 
termine il pili sollecitamente possi-
bile, e prima della proroga del Par-
fliÉ'nto, tutta le leggi più importanti 
pòste all'ordine del giorno. 

•V 

Marma militare 
Il giopo 22 corrente prìncipieran-

nó presso il ministero ideila marina 
gli esftmi;^^!; coli ̂ ^ ^ ^ a sott'ufficiaU 
di marma>ie< giovani borghesi per fa 
nomina ad ^allievo commissario nel 

- ' _ * • M^ corpo di Cbmmissarito Marittimo 'il 
-- | M ; . I 

Comme^r^azione 
dei caduti, §n Crimea t. 

. > 1 1 . 

• - . -,_ j . I 

1 - ^ 

W stata presentata W a petizione 
alla Camera francese por lo studiò di 
un curioso progetto di ferrovìa, a cie­
lo aperto tra la Francia e T Inghil­
terra. 

1- i _ j - : ^ -j"F -_^ j f -_ _ j. 

SitMenti in rivolta 
Telègfafano da Pietroburgo essere 

scoppiaVi-giavi disordini fra gli stu­
denti del Politecnico di R'ga, l! mo-

. . . ^ . I 

tÌTO fu che la Direzione di quell'isti­
tuto venne richiesta di corisegn 

Anche il maggiore Emann^e Vacca 
sarà compreso nell^rapp^esentanza 
dell' esercito alla inàifgurazione del-̂  
l'ossario degli ufficiali e soldati morti 
nella campagna di Crimea'. 

• -

Si dice che ad ambasciatore a Lon> 
dra sarà nominato Arago, il fratello 
del celebre astronomo. 

^ \ W^*i''" 
alla' polizia i proclami rivoluzionari 
c h e circolavano fra gli studenii^] 

i furono feriti degli s tuden te dei 
(K 
% 

^ • ' ^ . ' ^ ^ • 

.. r-•:ì\:i-^i•l^^^ 

Ter fidile incendiò 
Un gravissimo incendio distrusse a 

'Lione i cantieri della Buire. 
Molti operai, circa 1800, restano 

COSI pnvi di occupazione.' 
Moltissime case furono distrutta'daf-

La squadra francese 
La sfuadra franGé6e,^lormeggiatà 

nella baja11i|Suda, nelIMsola di^Can-
dia, è composta dello corrazzatewll 
lissonnierey Forbiti e d ' ^ ^ i c , sotto gli 
ordini del vice ammiraglio Conrad. 

L'altra squadra di Francia, di mag 
kioLjVHmerg, Jlì n(avì, era il 16 dinanzi 

jla Golelttf,^ e tsi djspon^vìtì a procede-

- ' • ^ 

r. 

re cO'ó' ro'ta^ì^er 1.1 
- 1 

\ H ti. - -i 

'•:•-,' 

- J 

u'̂  

So ^fiamme. 
^/• 

Seduta del 20 maggia 
Si apre la seduta allo 2,10. 
Comunicasi una lettera del preai^ 

Ciò che dicono di noi 
Il SHr esamina la condolta*^aelÌ*I*s 

talia nella vertenza egiziana, Dice ; 
€ li contegno del suo governo ci sor-»; 
prende e ci^'sforza'a credere ohe non 
abbia gran'rfVOgUa di compiacer,a il 
desiderìO-di buone relazioni mostrato 
dal governo francese con racoettazio-
ne ^el trattato di commercio. » 

Aggiunge che prova di coteata cat-
tiva disposizione è il ritardo della;no-
mina dell' ambasciatore italìano'a-'Pa-
rigì. 

ebbe luogo una refezione nel salone 
m Municipìia Podestìi brindò alla 
Germl'tiia, a l l | Svìzzera e airit |l |5i 
polla grande opera del Gottardo. Keu-
dell ringraziò ^Geiiova dell' ospitalità e 
disse spettare all'Italia l'iniziativa 
niìorale, intellèttiiale e 'materialji^.del 
traforo del Gottardo. Bevve all'Italia 
e a casa Savrja. - r Da Riseis propi­
na alla prosperità di Genova. Bacca-
rini in nome del go^roo saluta l'Im­
peratore dal..popolo germft^ìop.,,Ja 
Svizzera ê r̂ Italia. Augurasi che il 
regno di Umberto open gtà'ndì cose 
e otteneva le vittorie della pace. 

MADRID, 20. — I timori :dr;:crisi 
ministeriale sono cessati. 

GENOVA, 20. —fSonq arrivati Aò-
ton Berti, Sim1>ne!li,Derìséis, Fatinzi,; 
SoUdàti, Daniìlni, Roman}|i, e Keudel^ 

— Scesero itutti H\V Hotel, fror^ibetta* 
ALESSANDRIA, 20. ^ La s q u & f 

anelo francesetèVarrìvata. l condan-
nati circassi furon(| imbarcati W iim^ 
vapore austri^ 

CAIRO, 205fc Assicurasi che il Ke-
dive convoco la Camera, Il gabinetto 
elaborerebbe una costituzione, che 
presenterebbe > come cbntrpproposta 

.alle condizioni, della Francia 6 'deì-
l'Inghilterra. Ì ,_, „., 

COSTANTINOPOLI, 20. — Confer-
masi ché'Noàites e Do|ferin assicu-
rargno.la Porta eh© 1'azione ha solo 

; Scopo di mantenere lo $tatu quo e 
tutelare i progressi compiuti mediante 
il controllo. 

PARiGI, 200— Orevjpconsegnò a 
Lavig«ria il b^erretto cardinaliziovìi 
nunzio indisposto nou intervenne. 
^ ALESSANDRIA, 20. 4- Calma per-. 
fettt». Atitfndeaj il r sultftts delle trat-

;-*tatJve per sistemare la situazione,: 
"efl^qf^^i^i consoli di l^rancia è d'In­
ghilterra sembrano avete parte pre-

ràrite. 

f u costruzione ha già-ipeso oltre t?ò\ 
• l ' i ' i*.-^ T ^ ^ T . • ' •• 

iliom; f 3 . 
-- eQ»Bi ««segiao del|e r̂  
acqi^edotto econ dèlegazi^J 
tare di versarle alla i ì a n ì 
naSé', perohÒi sìa cosi HS 
servìgio? degli iiriteressi ed 
menti. 1 ffiVK--^ 

e\fdplo;-
"^1:|^3||^J-^^ 

— 

in piazztt^'Umtà dUtalia vicinoail'ex-
greur^uardia, fu restaurato ed am-
puato, avendovi annessa la vicina bpt-
tega che vi era il gioielliere, in mono 
ì!rMddis1^r©«a tutta le esigenze ÌlH-
chieàtjg^bggìdì .in un caflfè. ,^ 
., I gicirùali di cu» J far^iito soniyBa-
recchi'o'dei più importanti, il serfi-
ziodeipiù" diligenti ed i' generi della 

^migliore quali|ài per cultif- cònd^t» 
trice spera che il favtire che il pub-
blicOi4ó:-:ha sino adfOra. dimostrfiito 
andrà sempre piti crescendo tanto jììù, 

;che'la eccellenza dei generi è accom­
pagnata dalla mitezza dei prezzi; 

83 
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La solidità ecceziSnWle dì queste?-
Obbligazioni di C^^Bis&siitgiEgQttis, ed 
il fatto che al prezzo di emissione 
IT^M^^^àsso più a l d '® O|0";mehtre 
altri valori solidi fruttano soltanto ìV 
A fig® #1® rende superflua ogni pa-' 
rola per dimostrare la Utilità idi 'si-
mile impiego. 

Ogni Obbligazione Cis^tti&eslp^oito 
(creazione 1882) pi rteràiltìmbi-o della 
ìscriaione^ ipotecai'ia presa a garanzia 
def portatori;^' 

avverte questa rispettabile cittadinan­
za ' che giovedi p. v. e così in, t^l 
jgiornp in cias(5utJj^|||.timdna si recheià-

^w^s»jvi rimanendo dalle or6i|l 
aniimerìtiìivie allefepomori a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 

I -

T - ^ r 

A'?^' 
• k . 

•.' • 

••b^. 

è aperta nei già^ihi 23, 24, 25 e 20 
/màggio 1̂ 82»̂ :̂ ,̂ ^̂ , _ 
In, Caltaxiissetta presso ,Ia Tesoreria 
'Municipale. . Ì\av^ 
In Milano presso Frane. CSMff|n"ohi,^ 
• -Via.S.^Gìusep^Ìr^F^' 

In Tonno presso 
monteso e Subalpina. 

In Torino presso U.Geisser e .C* 
In Gtìiioua presso la Banqa di Genova. 
In Padouà presso Carlo Vason.'; 

Giov. Griiasan. 
- 2742 

' - stìccessòre del prof. Xio^rcaBaftl ri­
céve nel proprio'-gabin^ttó Dèà^iètiCo 
dì Padova, ogni Lunedì e Venerdì 4i 
ciascuna setimana dalie ore 10 ant. 
alle ore 6 pom. ^J 

Piazza Unità d'Italia, via Póizetto 
N. 2oo:̂  :, 

Dietro invito dei. suoi comm,itsati 
si reca al rispettivo loro domicilio,-

2735 

In 
In » 

• V 

A. Basevi. 
ssau-h' A , . ^ ^ w. 

Pritato aìlimento lìrÉrajjico 
? 

••'•vw 
mi^ 

l à CROiOTfllGOSIIi 

- . - , ' - • • » * r | , t - ^ 

p;::f. miZZQ, Difettare. 
ANTONIO Ŝ EFAWi» Gerente respotisaptli 

Ì : ; - ; ; ; ^ ^ . 'HJ. ; „ - \ ;Ì-^-Ì;^- ^^mii^amm 

r. 

Comune di Torreglià 
i _ ' 

^ - : -

É aperto nel Comune di 
lày ; Distretto di Fa-

4flpU'y,Atconcórso al posto 
SkMedico- Chirurgo-Ostetrico^' 
pei ^ soli poveri y> collo sti­
pendio di L* 2100. 

Dirigere le istanze docu-
^mientMté al Siriaco entro il 

(273Q) corrente Maggio, 

Provincia di Belluno /Veneto} 

• ^ m m ' w w ^ ^ . : • • • • 

Apertura i l 1 Giugno ' 
Ohi desiderasse anticipare, lo Sta-

bilijnentQ è sempre aperto, 
Cjuest*anno la Vena d'Orò potrà al-

^ìoggiàré óltre cento persone, anche 
con appartamentini sepaFCtifS prèzzo 
da convenirsi; per di più, la tanto 
desiderata strada che da Sagrogr^a 
mette ullo Stabilimento, venne corif-
piuta. UfUcio lélWaaeo, Posta e Far-
macia.nello Stabilimento; Sale per le 

'dòccie sco?,zesis;, 
Medico direttore alla cura, «dottor 

W | M W « ^ T è © © f e I » ^ medico:, òon-
siiletóeJn-Venezia, qav.'"Aiascil€» dott. 

Per informazione e programmi, ri­
volgersi ai proprietarii. 2738 

-S'fì"!--^-' .•••i'>nli^7'^ 

r 
I 

•N™ CWuai -̂ ŝ ŝ&fiiM) 

r i j r - . 1 

f - ^ C ^ ^ ^ ^ F U L - I ^ T ^ U I . - ^ 

ih. 

- _ • 

del dott. «;. r«3lriait>4» di Genó^ia 
Medicinale Antìerpetico e depura­
tivo degli timóri e del Sangue, 5-' 

È ormfti un fatto còmpiutoUn̂ tante mìgltìia ; 
di persóne che' l'arino èsperìmPntaM. Dessa è 
un rimedio positivo p^-fila CaWIziatfó̂ ta Ca­
nina orevenemlo anche V una e V altra in Co­
loro che n? fiìimp -'uso. 

11 Litialdo puro,' come l'acqua, ha la ooteuia 
di ridonare in ràodo permaniiiUe il colore ?iUe 
capìgiiature ed alU burbe, ed è estraneo ui 
ogni sostanza nociva alla satiiie. 
..Ha poi il vaneggio clia non mncchia la_p|Ue 

riè'l'a biancheria ed essendo' Aritt*rpfttico «'"j^è 
bere sanza pencolo di avvalerlainento. Uido&à 
il primìlivo colora eiilro g'orni dùìCÌ, 

Prezzo dì,Ciascun vasetto sia in Pomatâ che 
ia Liquido: 

Per la Calvìzia . . L. 4 — 
Per ia Canizia • • , » 5 — 

Unico dpposito in Padov!i presso il signor 
ANTOiliq.nULGAUliLLl puruccliiere dirimpetto 
air Università. 

,,;;̂ j,Rappresentante A. Diana via Spìrito Santo 
N. 1 0 4 3 - Il Piano . ; J657 
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(DAI. TEDESCO). 

e Ed avrebbe potuto lasciarmi efra-
«eilaro contro il murol Oh se tu sa 
possi ciò che io provai nel momento 
jn cu! strinsi attorno ài suo collo le 
mie braccia esauste di forze, tu com­
prenderesti che io lo doyo assistere 
sino alla morte come egli ha assi­
stito mef 

— Anflftì^^ disse Vittorio, abbrac­
ciandola., J,^na, lasciati ptpuadere, 
ascoltami! Ma, non hai tu forse bb 
blighi anche verso di me? Non ho io 
^àtto quanto Frank per strappaiti 
alla morte, non ho io un uguale òm 
Titto di luì sopra te? 
.^m> Vittorioj^ffi*. io non sono 
ingrata, ma tu non lo hai. Tu hai 
•voluto [)oasedermi; per la vita che tu 
esponevi, hai ' cHièstó tutta la miai 
Ei!^]^ntóifcimi;;ha salvato per Bè, nuU 
l a nii chiose'in premif«lèl rischio al 
«4«aie,si era esposto, io n,i|| era per 
lui che una bambina che eglL*,ajeva 
pprtato in braccio e che custodiva 
come un servo fedele. Egli si airam 
picò per me sulla nuda muraglia, fece 
ciò che nessuno voile fare,e^aflorchèIlo sappia, dei doverlgjohe mî î faccian 

ebbe conquìatMo il prezzo della sua 
eroica abnegazione, allorché mi ebbe 
ttfferrftta, mi pose nello braccia dei 
miei gphittìH, dicendo; Noifi ho fatto 
che il mio^ovorfll Oh Vittorio! tu 
non giungerai mai a: quésta modesta 
grandezza. Tu, il padre, ta madre, 
tutti chiedtìif qualchó: cosa da me, 
tutti fate valere sopra di me qualche 

^dìritto...i,legli solo, egli che fece per 
me r incredibile, egli non eleva nes­
suna pretesa sopra di me! Oli è: per 
CIÒ che io gii do spóntaneamerf^ciò 
che ha guadagnato, e ciò ohe dono 
sponfanea ha per me un profumo di 
santità. Ah, perchè d'?bboio spiegarti 
queste cose, mentre frHttantò un no 
bile cuore esala forse l'ultimo sospJ 
rol Vieni Vittorio, caro Vittorio af 
frettiamoci, 

« Còmo?iî » anch'io devo venire? 
Vuoi esporre «nche me a! contagio? 

•7- Vittorio — sciama AuM •" P**' 
.;hi giorni or sono tu bft» iottato co 
venti e colle onde^^jd ora ti mangio 
il corraggio di divlSuro un pericolo 
con colei per la quale tu giuranti di 
poter morire! 

- - Diletta mia, io lotterò j,pjù vo 
lentieri cogli elementi che con unn 
malattia: essa mi fa spavento. No«j 
so che farei, ma il ribrezzo che pro­
vo è invincìbile..... io cadrei vTttimH 
^ contagioi Ed M t e W Ì I M S W ' 
espormivi? Sarebbe diversò se 10 pò 
tessi giovare in qualche modo a ; te: 
ma verso ilsssignor Frank non ho, chf 

-^%«^ 

^ 

o 

- ,- . . . . -ff^^^-
dimenticare che sonò l'unico figlio d 
mìa ma^rei ^ : 

Anna era imptilìtìta; ì di lèi occh 
si riposavan9^|9,n ospressjone di tri ' 
stezza sopra d| lui. 

-^ Eppure tu sei un vigliacco: — 
% staccò il braccio dal èup e andò 
via. Egli le corse premurosamente 
dietro. 

~ Anna, Anna, ascolta la^miaul 
tmia parola. Se tu vuoi andare dav­
vero dal moro per pigliarti ^ la sua 
schifosa malattia, siamo separati per 
tempre. Tu hai la scelta fra me e il 
nì!gro.... ora nflHttiWhfeScegh? 

Anna squad'ò Vittorio con uno 
sguardo ind(»scrivibìle dall'alto al basso. 

— Frank!—-disse con voce chiarn 
ftd incisiva, e sparve. Vittorio rimase 
come colpito da fulmine. Egli non 
iivpva pensato a c'è. 

Respirundo aftrtnnosamonto, Anna 
giunWe correndo alla casa dell*i8pet-

— Vive egli ancora? -—chiese ad 
lina serva,tla quale scappava dalla 
•asa con un fardello in mano. 

*— Si.... maiiDio sa come! Io fuggo 
pei^télfton volilo pì|!iar il malt!^— 
tì 81 mise a correre. 

Solitaria setftieserta era ora questa 
casa, ordinarittmfìnte tanto animata. 
t*a casa di Frank erasi trasformata 
ĥ un luògo di tèrirore, dal quale fug­

givano tutti gli; esseri animati. 
— Es3' ti abbandonano tutti, po­

vero Frank gridava il cuore di Anna 
— ma io v^ngol 

£ corse irigòlytà avanti e spalancò 
Ja pòrta, Frank ai dijbatteva in tei*^ 
ribìli convulaipoi;: alita ^mogUìptèra 
prostrata ai piedi, del suo ietto è'pìan-
geva afJFottàmente. Ma al capezzale 
iikmiserP ataya:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e tranquillo 
uh fedele infermiere che nulla pa 
ventava., * ^ t ì 

I ^ • 

r- Frank! caro Franktj*fi sclamò 
Anna e .si gettò, nelle braccia del 
negro. . '̂ '̂ ,̂ ,./,'_.. 

Nello stesso momento lo sventu||,to 
diede nn grido di gioia. 

— La nostra bambina! la nostra 
bambina vienos^presso dì me, ora posso 
morire contento L ,̂̂  

-r- Frank l.„srJi880 Anna — tu non 

• « U H i q 

non dimenticò'che essa eraTa fìdait^^ 
zata di uft^altro! 

- F | t ó Ciò che ^ « f l i p i f i s o ad ì . 
Un'oiH^jf^M medici J o m m ^ 

(ihiarato perduto. Io tento..,OTa una 
cura che mi venne in menta ili Juestav 
ora fatale..... forse..... itirtìei.... E non 
fo^.continuare per 1* interna cora,* 
mozione. 

Anna gli prese con' effusioneul» 
mano. '. . ' '-.-•, , ' ^^^^ 

— OhFredy, che cosa ti posso diret 
Come ringraziarti? Cî ò che fai par 
Frank, tu lo sai, lo fai per me! ,,«̂ ,̂,, 

•™'. Io adempio soltanto il mio aS-
ŷ lll© come medico — egli disj=e con 
dolcezza ritirando la mano. — E noa 
lo ho conipito irifiSscon animo tanto 

P 

morrai fino acne questi — ed ac 
cenno Alfredo - - f ino a che egli è j lieto come* ora. Ella però, Anna, eila 
presso dì te. Eglr ti aiuterà, io ne [fa più del suo dovere. Ella si sagri-
sono sicura, poiché egli pu6 tutto! 

Si svincolò quindi da Frank e si 
avvicinò ad Alfredo. Essa lo guardò 
lungamente. — Non è vero che tu lo 
alliberai, fedele e coraggioso Alfredo? 

' 1 • 

XXVII. 
f 

• -

« Ftìdple e coraggioso Alfredo! j> 
aveva detto Anna a quoti* uòmo de­
bole che essa aveva spesso 'beffeg­
giato per la sua pusillanimità^^ 
quale inflessioneidi'vocenon lo aveva 
essa detto! Questa voce fece ad Al-
fréBoi* impressione come se gli do-
ve886|.|coppiare il cuore! Però egli' 

sagri 
fica senza utile di alcuno! 

-^ Fredy! — slamò Anna spaven-
tata — perchè mi dai tu improvvi­
samente del lei? 

— Perchè so che l'antica dìtne-
stichezza potrebbe jlispiacere a ta­
luno che ha sopra lei diritto — ri-
.ìpose Alfredo sempre con dolcezza. 
Vada cara Anna, vada a casa. Io 
che il di lei cuore la spingo, O^SQF 
quanto le costi di abbandonare Frank;. 
e non pertanto io la scongiuro in nome 
ÒX inXtì còtolo che ella ama..... Cou-
servi loro là sua vita! 

I i i . - i ; j ;^ /Continua/^ 
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per l 'Es t e ro ài ricevono escluslvamente^^presso A..MA^NZONI e C , R u e Faubourg, S, Denis, 65ygarigi 
in Milano presso^A^i MANZONI^e^fcVia d i l l a Sala, N. 16. Z -
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Acqua Figaro 
j .vM'WC:kT ' 

j 

I L i " . 1 ' , - . ' ' - • . 

Prodotto Speciale per tingere in 
due gioi'hi e,senza alcun danno i 
capelli e la barba m nero e in 
castagno. ; r ,/ ; 

Ottenuto l'effetto sarà utile di 
^ . . ^ ^ I L 

mantenerlo con l'uso deli'acquH 
Figaro progressiva. ' M*̂ ' 

Prezzo delia scatola completa 
L. 5. 

DB±0I>rX50 

Acqua Figaro 
isa:A.3sri?^a^:E3jaL 

: * # ! 

Alle persone che non hanno il 
tempo e la pazienza 4ìfrl^r: uso 
delle,tintureV>*ógrj||i,|e,la spcie-
tà igienica Francese offre l'Ai^ua 
Figaro, istantanea, la quale pi iva 
di sostanze nocive è di un pron­
to e sicure fjeffetto. 

Prezzo della s,̂ |4< |̂a completa 
Li o . 

?.:fT<P'.r.: 

3^ica-^E>o 
I capelli biondi essendo oggidì quelli più di moda, cosi si raccomanda questa pre­

ziosa acqua che ha la virtù di imbiondire; i|CapQMii>̂ ^ tempo; essa poi é' 
tutto afì^tlo innocua perchè non contiene ffòun agidp corrosivo, anzifVuso fiequente di 
q^tìst'acqp^^. fortifica il sistema.capillare, pulisce;ie cute della testa, rende morbiiìisd^ 
m1'i capéfìY e ne impedisce nello stesso tempo la caduta; cangia poi qualsiasi capiglia­
tura in bel color biondo d'oro, senza preparato alcunoV Alla scatfelft L. 6.©0, 

De|M>RÌ*o i j ^ a f a d o v a dai parrucchièri Antonio Bedon' — Meraii Giuseppe e Te^ 
|»ató((ofPiftZ|a dei Signori-, 2734 

r^TV -MVit'n-fifieapiii'ay7zi.-^T--l^'VI''''' 
É t ì - f j j * a ^ T - j i r ^ > " ' T ^ ' Ì . ^ l L T ' ^ 1 ^ ^ . . | r L V 
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Brevettato Stabilimento Enologico 

iMle^ per la preparai 
zìone dell' 

CONCENTRATO 

NEL VUOTO 

Milano Gioia, di 
- " . • . , • , • . ^ '.'i':'^:. '• 

^^^^i^i^.ii^lé^r-

i j 

B chi proverà esistere una tfi»6aariia per rcapeUi e per la barba, migliore di quella 
dei fratelli aScfisagsè, la quale è di una azione rapida édnstantanea, rròn macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte Vérìiaiitìa sìnpra in Europa) an'ii'^li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prjma dell'ofierazìone. La medesima tintura ha il pie-. 
gi^RureVcòlorire in gradazioni diversi. ' \ \ \ -^^u^ , , " 

Onesto preparato ha ottenuto un immenso successo n^l mondo ;leTichieste e i a ven-
dita superano ogni uspettaiiva. Per guadagnare niaggioTtiiente:;!»' fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis, ^ . \ , . ^:«, ^^i^„«„ 

Sola ed uniòa vendita della vem |iiì:(«ra presso il^proprio negozio dei FlfiATElifil 
SEEpSPI', profumieri chimici francesi, l ' I a S. C!ats)>lB»a m ClsSalsa SS e 3 4 sotto 
U'Palazzò Cala6nf«ó (Piazza dei Martiri) rr| Napoli- — Fro^affl» IJ. «. 

TutKltra vendita 0 deposito in Padova deve é8S%è'còhaidera:tp= come contraffazioni 
e di queste non havfene pob'be. 

»cp«^,»IÌo tn.fi^M»^^**' presso A, ^«eaSwBi, Via S. Lorenzo.v-r- «S. Mepaftl par-
rù'|c(iìere Wertaiia presHO ««. CsalUt, Via Nuova - ; €sast.€5lSaBBÌ, Emipono Via Bo 
Gana — "Vassaesfia presso HionK«Sis, Campo S. Salvatore — K«»siiia presso l»fiai*<SI 
n l e r i , ^24 Corso.-- SlaatefxaB'J.wa, '9l^TO Gesarini. — t ' o r a w » preaso C5.. SScy> 
MisB-tlI IGH^Ià Barba^JmX—. «tt|.lJi»SMa Via, Barbarou3C>,,,,,,̂ „,,„,,,,,.,.„. „ ,„...; \.\... 2512^ 

^isl^tn: 

Milano 

<j. 

BAMCK. 

JÉ ' An«rlUvl, istouwohUù. puvi^alivi, ilupiu'atlvl, Mmivo la Mmcama dAppif 
l* Ufo.ìtàStUic/iszxa.Vit^nicranùh U titoriXimenti, le Congeitiom, ecc . eco . 
ì« • Dose ordliieria : 1, 3 a 3 orani., .. . „ , 
'# Eslgere-lì-Torl nelle, «OAqrOl^i: a i -Ey^p ricoperto fla etlohoUe m 
} ^ii\Qjm^^^mmm^^m (MgraiOì;^!^scatola (laoifranlì. 

In Padova 

nella far­
l i 

• i - i . \ 

I' 

MUoiioj^resso Ja.. •m^VS'^^-MX'^m^f via a«Ua Saia, n . 
Bomn : e t e r e a Casa , vi» di Pietra* 81 ̂  « n w PMWII» FA»»ACIK »*I?AIU. 

mac. Cornelio 
I 

159 

Padova, Tip6grafla del Baecìiigliane 

L'Aqua dell'Anèiìssa li'tóiftéct éi 1^®J« è fra le ferruginose la | i ù ricca di sferro e 
ci' gftl» <3 per conseguenza la più efficacefe^da meglio sopportata d|f deboli. •— L'Aqua 
di t^if» oltre èssere priva del gcsH^i, che esiste ih quantità^ iWl'qùella di Recoaro con 
danno di ehi ne usa, offra il vliitaggiò di psserè^^ttn^.feivìtft-gradita e di conservarsi ì-
nalterata e gaspsà; -^ Serve mirabilmente nei dolori di stpmaco, malattie di fegato, dif« 
ficili digestioni,, ipocondri^. palpitt^]oni„J.^,cuore, affe7.ioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla IIÌr©tìWno dÈISa S'èssa© Saa ®r©s«ÌR, dai bignon I? armaoisti e 
deposlti^annunciaii, esigendo sempre la bottiglia coU'etichefcta, e la capsula con iDi­
che pressoyi.AmiMcgs F«ssisÉe-r«JiJ-M«rgllaffiàtÌ. 

In Ifatlov 
Pi^trù Cimegotto 

a depositi principAìi presso VÀgenzia della Fonte rappresentata dal signor 
tto Via Pozilllto, 236 0, e dai signori Pianeri Mauro ^C. 2705 

. 1 ^ 1 -

Corriere-Veneto^ Via Po2;,:̂ ,o Diglflto^ N. 3836. 


